
IN ITALIA 

I rapinatori al tritolo 
non avrebbero raccolto 
alcun bottino dal «colpo» 
airuffició postale 

Alcune persone hanno visto 
in viso tre dei malviventi 
Forse oggi gli identikit 
I feriti stanno meglio 

Terrore a Bologna per nulla 
Vuoto il sacco dei banditi 

I vigili del fuoco visionano le parli lesionate dall'esplosione all'ufficio postale 

Tanta violenza per un sacco vuoto. Questo è infatti 
il «bottino» dei banditi che hanno gettato una 
bomba fra i pensionati in un ufficio postale. Ma 
sono stati visti, almeno tre di loro, mentre si mette-
vano o toglievano i passamontagna. Tutti coloro 
che hanno potuto osservarli, hanno collaborato 
con gli inquirenti, ed è stato cosi possibile prepa
rare tre •identikit». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

J B N N B f t M E I S T T I 

. * • BOLOGNA. Li hanno visti. 
Alcuni dei banditi che hanno 
gettato una bomba in un ulti-
ciò postale. In mezzo agli an
ziani in attesa della pensione. 
sono stali osservali da alcune 
persone (dalle finestre delle 
case, dall'interno dei negozi) 
mentre si mettevano o si to
glievano cappucci, passamon
tagna o sciarpe. Gli inquirenti 
non dicono molto, ma si sa 

che sono pronti tre •identikit-, 
preparati due dai carabinieri 
ed uno dulia polizia. Forse 
verranno diffusi oggi. Uno de
gli -identikit» rigunrdarebbe un 
giovane, di circa 33 anni, no
talo pochi animi prima della 
rapina, -mollo nervoso», sotto 
il portico davanti alle poste, 
GII altri due sarebbero stati vi
sti dopo la tentata strage, for
se mentre salivano su auto 

•pulite- dopo avere abbando
nato le auto usate subito per 
la fuga. 

È. quello degli 'Identikit», 
soltanto uno spiraglio in inda
gini senz'altro molto difficili. 
Come spiegare tanta violenza, 
tanta ferocia, per un obiettivo 
(cinquecento milioni da spar
tire fra sei-dieci banditi) che 
non avrebbe certo permesso 
di finanziare fughe lontane o 
lunghe latitanze? Come spie
gare l'uso di esplosivo in un 
luogo chiuso, fra cento perso
ne in uno stanzone lungo ven
ti metri, senza immaginare i 
danni devastanti e la conse
guente -caccia» da parte delle 
lorze dell'ordirle? Gli interro
gativi, nell'assalto assurdo di 
Bologna, restano tanti. Ieri 
funzionari ed impiegati delle 
poste hanno avulo dal magi
strato il permesso di racco
gliere il denaro Ira le macerie, 

e si 0 scoperto che i banditi 
non sono riusciti a portare via 
nulla: soltanto un sacco vuo
to, con II marchio Pt, arraffato 
subito dopo l'esplosione. 

Secondo nuovi rilievi, sa
rebbe smentita l'Ipotesi di due 
marescialli dell'Esercito esper
ti di esplosivi sulla presenza di 
una seconda bomba. Al lato 
opposto della sala, rispetto al 
luogo In cui era stala posta la 
bomba, è slato trovato Infatti 
un termoslfone devastalo. Il 
muro dietro il calorifero pre
sentava inoltre un ampio foro. 
•È stato provocalo da un se
condo ordigno, lanciato dal 
banditi In fuga», avevano dello 
gli artilicieri. Adesso si pensa 
che il buco nel muro sia stato 
provocalo da un •proiettile* 
lanciato dalla prima bomba: 
forse un pezzo di porta blin
data, forse un pezzo della sca
tola di acciaio in cui è stalo 

fatto saltare - sembra con una 
corta miccia - l'esplosivo. 

Chi sono I criminali autori 
dell'assalto, definiti »folll» da
gli stessi inquirenti? Un sospet
to e'*, ed 6 stato confermato 
Ieri dal carabinieri. Potrebbe 
trattarsi cM uno «spezzone» del
la cosiddetta «banda delle 
Coop», protagonista di nume
rosi assalti con fucili a pompa 
ed esplosivo contro supermer
cati e furgoni portavalori. In 
tutti i -colpi» la violenza più 
brutale è stata -ricompensala» 
con bollini fallimentari. Ma 
nell'estate scorsa dicioito 
componenti di questa banda 
sono stati arrestati. -Alcuni so
no già agli arresti domiciliari», 
fa notare un ufficiale dell'Ar
ma, -ma li abbiamo controlla
ti. Di certo, noi non abbiamo 
mai affermato di avere "sgo
minato la banda delle Coop". 
Si traila di criminali di un cer

to rilievo (alcuni dei quali co
nosciuti e "rispettati" nella 
mafia siciliana) che non sem
pre organizzano "bande" vere 
e proprie. Magari si trovano in 
tre o quattro, si mettono d'ac- . 
cordo su un obicttivo, aggre
gando poi le forze necessarie. 
Può darsi che nel gruppo che 
ha assalito la posta ci sia qual
cuno che in passato ha preso 
parte ad altri assalii. Faccio un 
solo esempio: a Casalccchio 
di Reno, al supermercato 
Coop, ci fu un assalto con 
esplosivo, una guardia giurata 
fu uccisa, altre tre ferite. Nes
suno della banda che abbia
mo arrestato è slato accusato 
di quel delitto. No, la banda 
delle Coop non è stala sgomi-
nata». 

Ct qualche sospetto sulla 
presenza di terroristi? -È un'i
potesi - risponde II capo della 
Mobile. Salvatore Suracc - di 
lavoro secondarla. I terroristi 

hanno una "professionalità" 
diversa, ed In ogni caso avreb
bero rivendicato l'attentato». 

Migliorano Intanto le condi
zioni del feriti. Resta gravissi
mo Giancarlo Amorati, 63 an
ni, cui sono stale amputate le 
gambe. Per gli altri due ricove
rali in pericolo di vita (Enrico 
Cavino di 64 anni e Romano 
Gregori di 59) la prognosi è 
stata sciolta. 

Ieri, nell'ufficio postale de
vastato dall'esplosione, sono 
continuali i lavori di rimozio
ne dei detriti. Oggi o domani 
verrò riaperto la sezione tele
grammi e pacchi. C e un car
tello, davanti alla posta. In cui 
e scritto che i -lavoratori delle 
Poste esprimono solidarietà al 
feriti». Riapriranno al più pre
sto, per potere consegnare le 
pensioni agli anziani. Anche 
cosi una città esprime il rifiuto 
di un'assurda violenza. 

Severo richiamo del cardinale Martini in un convegno a Roma 

Condizione anziana, un «test» 
per misurare la nostra civiltà 

«IGINIO MANCA 

• i ROMA. Un duro, amatissi
mo atto d'accusa nei confron
ti delle tronfie e opulente so
cietà europee, dei loro model
li produttivistici e dei loro va
lori culturali, si è levato dal 
convegno Intemazionale sulla 
condizione anziana, svoltosi 
ieri ncll'Aulctla dei gruppi 
parlamentari di Montecitorio 
per iniziativa della Comunità 
romana di Sant'Egidio, pre
senti Conoiga. lotti. Spadolini 
(che I hanno patrocinata). . 
rappresentanti del governo, 
oltre ad una piccola lolla di 
parlamentari. sindacalisti, 
operatori e volontari di molle 
città italiane. 

Con voce pacala o concetti 
roventi, a formularlo per pri
mo e stato Carlo Maria Marti
ni, cardinale arcivescovo di 
Milano e presidente della 
Commissione episcopale eu
ropea. L'anziano - ha detto il 
cardinale - oggi e un esule: 
•Un esule dalla sua famiglia, 
dallo sua casa, dulia sua stes
sa storia». E c'è, -non dichiara
la ma sancita nei falli, una ca
duta di valore di chi cuce dal 
mondo della produzione»: 
•tempre più emarginato, sem
pre meno ascoltalo, un peso 
clic lutti rifiutano. -Mi chiedo 
- ha dello Martini - se non 
venga comminata una sorta di 
punizione collettiva, quando 
chi. dopo over lungamente la
vorato e contribuito alla cre
scita, viene poi relegato e di
menticato-. 

Andrea Riccardi ha voluto 
ricordare alcuni dati in apertu
ra: crescono nella nostra so
cietà le fasce anziane: dui 'SS 
ud oggi il numero degli ul-
traoltahlcnni e triplicalo: il be
nessere materiale, il progresso 
della scienza e della medicina 
dilatano le stagioni della vita. 
Ma dentro questa vita più lun
ga elle cosa - di nuovo e di 
migliore - siamo in grado di 
metterci.' Lo stesso Riccardi, e 

poi più diffusamcnle Andrea 
Bartoli, e poi Silvia Marangoni, 
hanno parlato di una dram
matica indagine condotta del
la medesima Comunità di 
Sant'Egidio, che segnala con
dizioni penosissime di violen
za, abbandono, solitudine. 

Forse questa - aveva osser
vato Martini - e la prima gene
razione che rifiuta di convive
re coi propri vecchi, senza 
che un tale comportamento 
comporti la riprovazione so
ciale. Ciò deve indurre a seve
re riflessioni che riguardano la 
coscienza del singoli, ma non 
può non chiamare in campo 
la società e le sue Istituzioni. 
Giacché - ha concluso il car
dinale - -questo fi un test che 
mostra il grado della sua di
gnità e la qualità del suo profi
lo elico-. 

Il dibattito ha sviluppalo e 
approfondito singoli aspetti 
relativi alle forme della tutela, 
e ha messo in evidenza le 
esperienze sopratluto del vo
lontariato e del -privato socia
le» compiute in varie zone: ed 
ha segnalalo (vi ha insistilo la 
senatrice comunista Isa Ferra-
guti) la necessità di scrivere 
una vera e propna «Carla dei 
diritti dell'anziano». 

Di grande interesse anche 
la tavola rotonda pomeridia
na, cui hanno partecipato 
Oscar Luigi Scollare Bruno 
Trcntln. Gennaro Acquavivo. 
Francesco Antonini e Alfonso 
M. Di Nola. In particolare, 
mentre Scollare ha richiamato 
il dovere morale di avere «il 
senso degli altri-. Trcnlin si e 
detto fiducioso della -scesa in 
campo di nuove generazioni 
di anziani organizzati nelle tis-
socia/ioni e nei sindacali-. 
Anzitutto loro faranno fallire il 
disegno di emarginazione, di 
separazione dai lavoratori aiti
vi, e costruiranno un nuovo 
Slato sociale. 

Distribuzione degli abusi 
secondo la tipologia 

Maltrattamento fisico 25 
Aggressività verbale 19 
Omissioni 86 
Limitazioni libertà personale 26 
Limitazioni liberta edlrlttl vari 
(religiosi, affettivi, sessuali, alla riservatezza, ecc.) 20 
Appropriazione Indebita di beni 4 
Furto 10 
Altra , : - It» : 

Total» dagli abusi r i l xmU-^ .—M.^ . . . , » . . . . . . ^ . . . ^^ . . . . . . . . . 8 0 t Storie dbrdinaria violenza 
• i ROMA Sono allarmanti e tuttavia 
approssimati per difetto i dati che la 
Comunità romana di Sant'Egidio ha 
raccolto in una sua indagine relativa 
all'abuso ai danni del vecchi. La ricer
ca si e svolta a Roma In un arco di sei 
mesi (aprile-settembre 1989) e ha ri
guardalo un Insieme di 3.132 anziani 
(Il 37% maschi e II 65% femmine), im
pegnando un centinaio di operatori. 
Sono stale raccolte e vagliate ben 205 
segnalazioni di abuso specifico. La ta
bella che pubblichiamo riporta la di
stribuzione secondo tipologia dei casi 
di abuso rilevali. 

I casi di limitazione della libertà per
sonale comprendono la reclusione in 
un ambiente, la costrizione ne) letto. 
gli impedimenti al movimento causali 
a legacci, corde, lenzuola che stringo
no il corpo a tubi, corrimano, ecc. I 
casi di limitazione della riservatezza ri
guardano soprattutto comportamenti 
quali spogliare l'anziano davanti a 
estranei, lavarne il corpo senza rispet
to, il dileggio in relazione alla malattia 
e a particolari condizioni fisiche. Le 
più gravi e frequenti forme di abuso e 
violenza sono state riscontrale negli 
Istituti. 

Circa la distribuzione delle persone 
che hanno subito abusi secondo il 
grado di autosulficicnza, si può preci
sare che gli aulosulficienti erano 51: I 
parzialmente non autosulficicnti 51; I 

non autosulficicnti 98: con un residuo 
di 5 non rilevati. Totale 205. 

La ricerca della Comunità di Sant'E
gidio e presentata in sintesi durante il 
convegno di ieri, comprende oltre ai 
dati anche una serie di testimonianze 
raccolte dagli operatori - per cosi dire 
- «sul campo». Ne riportiamo di segui
to alcune fra le più eloquenti. 

Batteva un piede a terra come si 
fa col cani . «E. e un'aziana di 77 anni 
non autosulficicntc. Quando sono an
data a trovarla ho visto che stava seduta 
nella sala comune ed una portantina 
controllava che rimanesse seduta. 
Quando E. tentava di alzarsi la portanti
na batteva un piede per terra, urlando, 
come si fa con i cani. Due anziane che 
dormono in camera con E. mi hanno 
raccontalo che la notte gli infermieri le
gano i polsi di E. olla rete del letto». 

«Mente d i preoccupante» e gli 
amputarono la gamba. »V. P. era un 
anziano di 75 anni, ci vedova poco e 
camminava alutandosi con II bastone. 
Un giorno andandolo a trovare ho no
tato che aveva una gambra fredda e di 
colore rossiccio. Ho fallo presente la si
tuazione al medico di turno dell'Istituto 
dove V. era ricoverato, ma questi mi 
disse che non era niente di preoccu
pante e che avrebbero provveduto. Le 
condizioni di V. rimasero Invariate per 
una settimana finche un medico dell'i

stituto sì accorse che V. stava male e lo 
lece ricoverare d'urgenza in ospedale 
dove amputarono la gamba a V. -in 
avanzato slato di cancrena». All'ospe
dale mi dissero che se si fosse agito 
tempestivamente si poteva evitare di 
amputare la gamba, e che comunque 
la situazione di V. era molto grave. Una 
settimana dopo V. è morto. Altre volte 
in questo stesso istituto rifiutano di rico
verare anziani gravemente malati e i 
medici motivano tale comportamento 
rifacendosi alle indicazioni fomite loro 
dall'amministrazione che non Intende 
a causa dei ricoveri in ospedale, perde
re le rette di degenza dei pazienti». , 

Insultala perché andava a trova
re gl i uomini . >A. e una donna di 52 
anni autosulficicntc. Mi ha raccontato 
che una sera dopo cena voleva scende
re al primo plano dell'istituto dove è ri
coverala per andare a trovare V., un an
ziano amico suo con cui trascorre le 
giornate. Mentre stava aspettando l'a
scensore un'Infermiera si è accorta che 
voleva scendere e le ha chiesto dove In
tendesse andare. A. ha risposto che sta
va andando da V„ a quesa risposta l'in
fermiera cominciava ad urlare che lei . 
era una puttana perche andava a trova
re sempre gli uomini e che doveva 
smetterla di andare in giro a tulle le ore. 
A. si e molto vergognala perche questa 
scenata si svolgeva davanti a tutti gli an-
zinai dell istituto e non ha risposto alle 

offese». 
Per tutto i l giorno legata alla car

rozzina. «G. ha 84, non cammina, ha 
bisogno di aiuto per mangiare, parla a 
fatica, riuscendo a dire solo poche pa
role. Nell'istituto in cui G. e ricoverata 
tutti gli anziani vengono alzati la matti
no e rimessi a letto verso le ore 17. Ri
mangono per l'Intera giornata legati 
con delle traverse alle carrozzine, sedu
ti davanti ad un tavolino. G. segue la 
sode di tutti gli altri anziani, ma. essen
do più debilitata di altri, non riesce a 
mantenere la posizione eretta tanto a 
lungo e si rannicchia su se stessa, o sci
vola lateralmente. L'altro giorno, quan
do sono stata a trovarla, era ferita sul 
volto: non riuscendo più a rimanere se
duta, era caduta con il viso a terra». 

Stessa acqua, stessa bacinella. «I. 
è una anziana di 87 anni, allcttata da 17 
per un forte deperimento causato da 
un'insufficienza renale cronica. Quan
do sono andata a trovarla mi ha rac
contato che la mattina le Infermiere 
avevano lavato con una sola bacinella, 
senza neanche cambiare l'acqua, lei e 
le altre malate. I. ha protestato facendo 
notare che ciascuna paziente e in pos
sesso di una propria bacinella e le in
fermiere le hanno replicato : "È una 
perdita di tempo!", lo ho visto che in al
tre stanze di questo istituto le anziane 
vengono lavate nel modo raccontatomi 
dal.-. 

Presidenza e Comitato provinciale 
dell'AnpidiMilanoannuncianocon 
profondo cordoglio l'improvviaa 
scomparsa del don. 

ERCOLE FERRAR» 
comandante partigiano di una for
mazione «Matteotti- In Valdo/Mota, 
decorato al valor miniare. Dopo la 
Liberazione ha prestalo la sua ope
ra di medico presso Tinca milane
se, assistendo i lavoratori. E «alo as
sessore e Consigliera al Comune di 
Milano. La prasuenia invita gli as
sociali a partecipare-all': esequie fu
nebri, 
Milano. 17 gennaio 1993 

Paolo Hutter e Paola Manacorda sa
lutano con alletto e nostalgia II loro 
vicino di banco In Consiglio comu
nale 

ERCOLE FERRAWO 
e ne ricordano la profonda cultura. 
10 spirito arguto e la coerenza Intel
lettuale e politica. 
Milano, 17 gennaio 199} 

Bàrbara Pollastnni prolondamente 
colpita per la scomparsa di 

ERCOLE FERRAR» 
esprìme le più sentile condoglianze 
ai familiari 
Milano, 17 gennaio 1991) 

11 gruppo Pei della Provincia di Mila
no partecipa con viva commozione 
al dolore dei familiari per la scom
parsa del compagno 

ERCOLE FERRARIO 
e ne ricorda l'csempla-e coerenza 
umana e politica. 
Milano, 17 gennaio 1990 

Il Sindaco, la Giunta e il Consiglio 
comunale con il Segretario genera
le partecipano con prolondo cordo
glio al lutto della famiglia per la 
scomparsa del consigliere comuna
le don. 

ERCOLE FERRARIO 
Milano, 17 gennaio 1990 

I soci dell'Arci Orti Bicocca- parte
cipano al cordoglio pei la scompar
sa di 

ERCOLE FERRAR» 
presidente del parco Nord di Mila
no e lo ricordano quale attento in
terlocutore e appassionato ammini
stratore. 
Milano, 17 gennaio 1990 

La Fgci della zona Nord esprime le 
più sentite condoglianze alla fami
glia per la scomparsa del compa
gno 

ERCOLE FERRAR» 
lautore ed ealremo dllenaore del 
parco Nord di Milano. 
Milano, 17 gennaio 1990 

La segretena della Federazione mi
lanese del Pei esprime te più sentile 
condogllanzeper la scomparsa del 
compagno 

ERCOLE FERRAR» 
Milano, 17 gennaio 1990 

Le compagne e I compagni della Fe
derazione milanese del Bel sono vi
cini alla famiglia del compagno 

. -ERCOLEFERRAR» j . 
m questo doloroso momento. 
Milano, 17 gennaio 1990 

Roberto Cappellini, addolorato per 
la scomparsa del compagno 

ERCOLE FERRARIO 
esprime sentite condoglianze ai fa
miliari. 
Milano, 17 gennaio 1990 

Il gruppo consiliare comunista di 
Palazzo Marino esprime alla moglie 
e al tigli le più sentite condoglianze 
per l'improvvisa scomparsa del ca
ro compagno doti. 

ERCOLE FERRAR» 
capace e stimato consigliere comu
nale, presidente del Consorzio pax-
co Nord e della Lega ambiente. 
Milano, 17 gennaio 1990 

La presidenza della Commissione di 
garanzia del Pei lombardo esprime 
fraterno cordoglio per la dolorosa , 
improvvisa scomparsa del compa
gno don. 

ERCOLE FERRAR» 
dingente comunista stimato, da 
sempre impegnato In dilesa delta 
salute pubblica. 
Milano. 17 gennaio 1990 

Il Comitato regionale lombardo del 
Pei partecipa al dolore dei Umiliar! 
per l'improvvisa scompana del 
compagno 

ERCOLE FERRAR» 
I funerali avranno luogo questa mal. 
tina alle ore 11 partendo dall'abita. 
none di via Goldoni 15. 
Milano, 17 gennaio 1990 

Conoscere un uomo come 

ERCOLE FERRAR» 
persona aplrliou. colta e intelligen
te e stalo per noi un arricchimento 
culturale, umano e politico. Sarai 
•empie un grande piacere, misto a 
nostalgia II neutro ricordo per lui. I 
compagni Massimo Fcrlinl. Manue
la Turconi. Maurizio Pezzotti e Pie
tro Riccardi. 
Milano, 17 gennaio 1990 

I compagni della sezione Gramaci 
dipendenti comunali ricordano con 
alletto II caro compagno 

ERCOLE FERRAR» 
ta sua simpatia, la tua Ironia, la sua 
patatone politica. Sottoscrivono per 
ruma. 
Milano, 17 gennaio 1990 

FuMo Bella, segretario della zona 
Nord del Pel, esprime a nome di rat
ti I comunisti della zona il più rxo-
londo cordoglio per la scompana di 

ERCOLE FERRARIO 
presidente del Parco Nord, compa
gno con il quale hanno lavorato in 
stretta collaborazione e proprio gra
zie a quasto lavoro hanno potuto 
apprezzarne le capacita e l'Intelli
genza. 
Milano. 17 gennaio 1990 

II vxesindaco Luigi Coreani com
mosso per la scomparsa dell'amico 
e compagno 

ERCOLE FERRAR» 
partecipa at lutto della famiglia e ne 
ncorda l'Impegno come ammim-
ni rotore delta città svolto con gran
de capacità e profonda conoscen
za. 
Milano, 17 gennaio 1990 

Pupa Panattonl e Mario Bonlni pian* 
gono l'amico e compagno 

ERCOLE 
Milano, 17 gennaio 1990 

Mario Fano li e i compagni tulli del* 
la sezione -Perotti-Devani- parteci
pano commossi al lutto per la mor
ie di 

ERCOLE FERRARIO 
grande medico, anima generosa, 
uomo di cultura rigoroso e aperto ai 
più vasti e diversi intere»!. 
Milano. 17 gennaio 1990 

É improwisamenle scomparso 

.ERCOLE FERRARIO 
consigliere comunale a Milano e 
presidente della Lega per l'Ambien
te della Lombardia, figura prestigio
sa dell'ambientalismo Italiano. La 
Lega per l'Ambiente ricorda com
mossa l'amico e compagno di tan
te battaglie coraggiose. m difesa del
l'ambiente e delìa salute 
Roma, 17 gennaio 1990 

Francesca, Andrea, Guido e Pietro 
Marghen partecipano al lutto ai lut
ti i democratici milanesi per la mor
te del compagno 

ERCOLE FERRARIO 
generoso combattente per la liberta 
e il socialismo. 
Milano, 17 gennaio 1990 

I com pegni dentizione -Lenki*-
del fti sono vtcmi in questo mo
menlo di dolore alta moglie e al fi
glio per l'improvvua scomparsa del 
compagno 

CACTANO GENOVESE 
In sua memona sotto&cnvono per 
l'Unità. 
Milano. 17 gennaio 1990 

! compagni dell'Ufflc io vertenze del
la Rom Cgil sono vicini al compa
gno Gannì nel dolore per la perdi
ta del suo papa 

CW0ZANIRATO 
In memona sottoscrivono per l'Uni
tà. 
Tonno, 17 gennaio 1990 

La Segreteria cittadina, il Comi iato 
cittadino e tutte le sezioni del Pei 
espnmono profondo cordoglio al ' 
caro Gianni e alla famiglia per la 
perdita del papa 

CINO-ZANIRATO 
Sottoscrivono in sua memoria per 
VUnttù. 
Nichelino (TO). 17 gennaio 1990 

Le compagne e I compagni della 
Cgil Flom. Rlcams. Filcea, Fillea. Fil-
tea. Spi della Camera del lavoro di 
Nichelino si uniscono al grande do* 
lore di Gianni e -eila sua lamigtia 
per la scomparsa di 

CIN0ZAN1RAT0 
In memoria sottoscrivono per l'Uni
tà 
Nichelino (TO), 17gennak> 1990 

CHE TEMPO FA 

lOi 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREM0SSO 

IL TEMPO IN ITALIA! Il quadro mateorologlco 
sullo scacchiere europeo * caratterizzato dalla 
presenza di due grossi centri d'azione. A sud 
una vasta area anticiclonica che si estende dal
l'Atlantico eentrale sino alle regioni balcaniche, 
Più a nord una vasta area depressionaria che si 
estende dall'Atlantico settentrionale alla lascia 
europea situala a nord dell'arco alpino lino ad 
arrivare all'Europa sud-orientale. In senso più II-
gurato e come so questa enorme fascia depres
sionaria si adagiasse sull'area anticiclonica 
senza riuscire a penetrarvi. Per il momento non 
sono previsti cambiamenti sostanziali. 
TBMPO PRIVISTOi sul settore nord-occidenta
le, sul Gollo Ligure, sulla lascia tirrenica centra
le e sulla Sardegna moderato aumento della nu
volosità che comunque sarà alternala a zone di 
sereno. Su tulle le allre regioni italiane preva
lenza d> cielo serono o scarsamente nuvoloso, 
Formazioni di nebbia sulla Vallo padana centro-
orientale e durante le ore notturne sulle regioni 
adriatiche centrali. 
VCNTIi deboli provenienti dal quadranti occi
dentali. 
MAP.li generalmente calmi o localmente poco 
mossi. 
DOMANI! Intensificazione della nuvolosi!* sulle 
regioni settentrionali e successivamente su 
quelle centrali ad minare dalla fascia tirrenica. 
Non si dovrebbero avere precipitazioni se non in 
torma sporadica. Prevalenza di cielo sereno sul
le rimanenti regioni italiane. In leggero aumento 
la temperatura limitatamente a> valori massimi 
della giornata. . 

TEMPERATURE I N ITALIA 
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ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notaiart ogni ara e sommati ogni nwn'ws daHe 6,30 alle 12 e 
Oiilo 1S «li» IB.30 
Oie 7 Rassegna stampa 6 2 0 Uberete, a cura dello SfM-Cail. 
8 30 Slop a concimi t pesticidi Pretto il rele/endum Con C 
Donnhausef. 9 30 Saidisli Ha nuovi obcltrvt e vecchie po'emi. 
che PailaC Sanna, 10 II Pei verso il congresso OOQJ lilo diretto 
con E Tesla. 11 Coraggio Calabria Speciale In studio P Sonerò, 
1S'Italia Radio mutui* 16 Un Plico per it futuro. Partecipa Mik 
via Boseiii, 17 tonane quotidiane itberta. Con S. uuiem 1 '.30. 
Rassegna della stampa estera 

FREQUENZE IN MHr /Uaiundrta 909S0. Ancona 106200: 
areno 99 «00 Ascoli Piano 95 500 / 95 250 Sari «7 600 ed
itino 101 550 Bergamo 91 700 Beila toc 600 Bologna 94 500 
/ 04 750 / 87 500. CampoBKSO 99000 / 103000' Catana 
105250. Calamaio 105 300 / 108000 Clueti 106 300 Como 
87600 ' 87750 / 96 700 Cremona 90950 Empoli 105800. 
Ferrara 105 700 feente 104 700 Foggia94 600 Forti 107 I0O. 
Frounono 105 550 Genova 88 550. Srosteto 93 500 /104 800. 
mola 107.100. imperia 8820O. Isernia 100 500 LAquila 
99 400 la Spena 10? 550 / 105 300, Ialina 97 600 Lecco 
87 9no uvorno 105 800 / 102 500 Lucca 105 800 Maceiala 
105550 ' 102200. Massa Carraia 105 700 / 102550 Milano 
91 0U0 Modena 94 500 Meniamone 9? 100 Napoli 88 00O r*r> 
v i r i v i 350 Padova 107 750 Parma 9? C00. Pavia 90 950 Pa
lermo 107 750 Perugia 100 700 / 98 900 / 93 700; Polena 
106 900 / 107.200. Pesaro 96 200, Pescara 106300 Pisa 
105800 PistMa 104750 Ravenna 107100 Reggio Calabria 
89 050 Reggio Emilia 96 200 / 97 000. Roma 94 800 / 97 000 / 
105550. Rovigo 96850. Rieti 102200. Salerno 102 850 / 
10J 500; Savona 92 500: Siena 94.900 / 106 00O letamo 
106300. Torm 107600 Tonno 104000: Tremo 103000 / 
103300 Tresle 103 250 / 105 250. Udine 96900. Valdarno 
99 BOP Varese 96 40O Viareggio 105 600 Viterbo 97 050 

TELEFONI 06/8791412.06/ 6796539 

l'Unità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295.000 
L 2G0.000 

Semestrale 
L 150.000 
l_ 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L 298.000 
Enumeri L 508.000 L 255.000 
Pur jbbonnrsl- versamento sul e e p n 29972007 
intestato oll'Unila SpA. via dei Taurini. !*J • 001*5 
Koma 
oppure vergando l'importo presso gli ullici 
proi>aR.ind.i delle Senoni e FodcruMoni rii-l Ki 

Tariffe pubblicitarie 
A mod. (min.39 » W) 

Commerciale feriale L. 312 000 
Commerciale sabato L 371.000 
Commerciale lestivo L 4(18.000 

Finestrella 1" pagina feriale L, 2 GÌ 3 000 
Finestrella 1 • pagina sabato L. 3.135.000 
Finestrella 1» pagina Icsliva L. 3 373.000 

Manchette di testati! L 1.500.000 
Redazionali L 550 000 

Finanz.-Lcaali-Concess..Aile-App.ilU 
Feriali L 452.000 - Festivi L 53/ 000 

A parola: Nccrologle-part-lutto L 3.000 
Economici L. 1 750 

Concessionarie iwr la pubbltclia 
SIPRA.vio Bertola VI. Tonno, tei. 011/ 57531 

SPI. via Manzoni 37. Milano, lei. U2/G3131 
Slampa NIKI spa direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75. Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pistola 10. Milano 

via del Pelasgl 5. Roma 

6 l'Unità 
Mercoledì 
17 gennaio 1990 

http://MAP.li

